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In quali mani, 
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| |ibblica istruzioni 
i^t^mcìò che tutti si ripetono 

in queslL^iorni a proposito dei 
temi sp^&^i^er gli esami^di li" 

I Invero a queste siamo ogni anno; 
i ifei temi s « * v t a n t o diffìcili da 
dar a ^ a ^ B ^ ^ r è "agli stélIFpro-
fessori; óra troppo facili ; spesso 

gra ì digieiU ricordiamo come 
""inni adfliptrò'una delle maggiori. 
^lustrazióni ma tétìiàtichè ; della no-

' " i 

^ Universiià e-d'Ualia, trovan*^^ 
losi nella commissione per gli er ' 
sami, àfiiffàinipiegato tutte le orev 

isponibilì a sciogl iere .^ t ^ ^ W l ^ 
m t e m W i ^ W f t ^ e Wleàsi lo splt^^ 
gasserò nello'Stessei tempo i gio-

vantaggio' ne^^entà^y/pj^Mnìic 
istruzione. 

, I giovani poi veBgono7sagrifcail 
nel modo più ̂ on# ì f ì i én te ; essi 
perdonoitiittalai .fiducia nello stu
dio, perchè davanti agli esami tro 
vansi come davanti al caso. 

Al ministero pensano a fare e 
disfare ! regolamenti, ed a perse
guitare e traslocare gli ìnseenantì; 
credono che la missione di un mi-
nistero sia soltanto quesjtj 

Cosi, anziché rialzarsi, gli studi 
vanno sempre pìii giù per un de^ 
Qlìno fatale, e ne vediamo quei ri 
sultati pei quali ogni gioife più 
ci vergogniamo dipnoi stessi! 

Poiché questa è là dolorosa 
verità; oggi si spende - , ^ ^ 0 di 
più di una volta, si fabbricano di 
continuò nuòve scifP^^ 

- I I I 

Ma ì; 
' l i tratta: 

Kifent̂  ridicbìi ed 

vnis 

i temi assoluta 
^pme av" 

si inven
tano cattedre o^n| giorno, ma si 

^èfcdìa \^sai , ,mèno e si I r S ^ l i i 
nioltò^ireggio db^quiel che ^si ' ' 
d ia^^la iJ .nseenava una vó 

no, CofiB^elve 
6 luglio. 

' i ^ [ i r i ^ 
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Ieri eWm 
é mi '̂iv:. 
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-•non sap 
e d t o o ; d P gmm§mt -^ 

- .,. bla la-J^a^^, 

mlììtì degli studenti, e ^ , p " ' " ' ' ' 
mis^sipni da t e l e ritirate da^^^ero 
che non s a f p ì t ì o come possa sta
rò: con ̂ ^ ^ s u o posto ; i t ^ r 
gretàrio Martmi poi lasciamolo pu-
r é f * p a c e ; è t^tn meglio! 

!s\ qualche ìmpiegatucciogTOi'-
;gi™m avanti la liaracca copiamo 
^^a • gtì ài èli e. ^^terco lo^ 
straniero, m ^ O o p ì a n d o e peggio 

orr isf8 Vene 
'sa*' "' tt scòrsa éb^ 

luogo le elezioni àmmi-,^ 
nistrative a Tribano ed a Bagnoli. 

Purtroppo l*esito non ci fa molto 
' - - F 

favorevolaf oe lo,j | t^04eva a Ba-
=.K"oH » | | ^ h a T T O n e e ciò viene, 
^Bertìpre pijt^fttt con fermarci nér nòstro 
sospetto che in tutto questo grande 
lavdr io^ent r i lo zampino, e fora^an-
P^^ ' ^ ^ S t s a delia .Qestituzionale di 
Padova. . 

Ed in fatto, qtiali ragtój^p^ossono 
spinger^^l pòsporré^^i^PW peganell^ 
uomo d*una capacità ammfniflratìva 
e /d'una attività' incontestabìIrhGnte 
superiore, al suo avveraarj^^J* avvo
cato Schiesari ? 

Partito polit.ii!(^^ perchè Ùavvo-
Lcato Deganello è sempre statò dello 

LO partito ftlxquale or« sppartierie 
^m^^Scbiesar i ; Forse ]'avv.-:W|à^ 
n e l l o ^ r à un po' più liberale dellì 
ScHì^^r] Btfl^il principiò èW^uello 
stèsso. Ma ì'avv. DeganeU#Ì#llfebbé 
al ConsisliiW^àfiniciaie un vpto^iqjil-

.^0. 
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APPENDICE 

Dom^ 
e luogo là distribuzione deì^ premi 

^ l i €Éposito|L4eUa i^mnc ià 
uno n,6]liayE»;o|t̂ ^ - - " • i r 

' ' ^'§*'Pfl^fe^^^ 4|Ua scuola d'a-*-
e metti eri M^WQ festivàdiBeUunol 

A. Tonno figurarono 451 espositorr 
•vennero,, conferite 23 p r e m i a s i o m ^ 
cicè l i f i rnèdaglia d'oro, tre d'argen
to, 5 di^ionzo e 14 mens ig i^no re -
voìì.'^^wlS medaglia d'oro d iT* clas
se toccò alle Xafer ie soctal^^eìlà 
provincia 

VeanoKlta, — i r ' ge l^ l ì ' l Wolses 
Jav^arti to da Alessandria^^J cor-
' ^ ^ ^ ^ ^ i ^ a y e , . da guerra,.doU^ 
marina ingiésai js , arriverL^a. Ve-

SS imo. 

P^^P^'^rona ìsterjcamonfe rigd^ioìaT Jl;denaf£ 
eTmtransigonte,/ che tutti con^sfìòfto, 
a chi mai piegherebbe lì groppone 
col sacrificio della propria opfriione, 
e dell^^proprìa liberi 

Hoi, lo diciamo franclmonto, com 
iamo^ il cav. Schiesari non tanto 

per la nostra guoniciuol^^aunìcipa-
' ^ ^ ^ ^'411''^'^^^ ^'^^ credere,^«aW 

***̂ Jtól̂  <^°^3tderazioni; d̂  un orlile pl^ 

foatìtuìsò^Qàatido 
elettore è caduto in un tale grado, di 
. t ;u .u . - ; . . . . . . . . . ^ .^^^ indegno ^*Si 

I 

É 

^ 

'4 

'J^^'TiSlli:^: 

nc^ia, sa m 

io comHTitono.C.Wt essi à cièWpré 
ferirebbero raille '*'ojMg|^^ fantoc 

*di Nerimhergà^titìQvinìento automa-
t i c ^ i a c è h è • eW^;vògS iono ,y \ | ^^ | ^ 
bordinatamente votante, e noW?^Éfìté 
-- - I . _ , . _ _ - . ' • ^ - - ' ' , ' • : " . , • ... - f - | . . , 7 | - '...^ 

agionante 
f̂ ' La grandìsff^' maggìoransa^^egìi 
Elettori lasciati Uberi di pensarla col 
loro n^turaley per quanto a l ^ volte 
doiszintill'huòiv senscp^ di votare ìrt 

rmiU, avrebWt^dato indubbia
mente il l o r o « M ^ i o al c a ^ S ^ a -
nello. Per baceoi ci vuol poco a ca
pirla che chi è migiiora deve 

l^éMèssi non vedono propr7ò"^pr^ 
nulla necessario di preferire ch i^on 
B a r i a t e uno dei puntelli di cui tìh-

pBffogna per reggeSifr.a„q"9Ua . decre^ 

^Ijavato. Prima dì tutto siamO: con-
M ^ ^ l i o a v . Déganéìlo uomo in^ 

elugente ed attivo rappresentereb*! 
be#k nostro Distretto molto meglio 
del cav. Schiesari; in secondo Itììjgo 
perchè crediamo sìa ìndispep^abile di 
portare al Consiglio provincig^^le--
"^en|^JJ^ychevm<>di^fiino,rinvTgo-

0, quel congesso, ed ih terzo Inllò 
vogliamo uommi che sappiano 

dire e star fermi nella, propria opî ,̂  

cere ai parucconi. Se questi, saranno 
obbligati iii^ andarsene: tanto mò^ 

••gtip! , . ; ^ Ì : " . "• -f 
Sventuratamente moltissimi Elet

tori ìiÓncfiWprendono l'altezza della 
lóro missione e rinunciando alla pi 
pria l iber f^^^ ign i tà si lasciano conj 
durre *^°^LP^* '̂*''® passando cosi M 

fî 'ò dc!là#Ìpro posiziorfip^fànnp, 
iIL.i)arba ad una leffge ì ^ l n p l e t a ed 
irisufSciaiite, la più obbrobrvsa dej | 

f^ressioni sopra i loro affittuaU , ^ 
.Riamente dipendenti. Si dico abp 

la s c h j , ^ ^ , nia per Dio che cos' è 
qi i63ta^^^Id ' ' 'S^MreatureviU8aìme 
non vi basta dissangua 

è la sorle. obbliga a cadere nei vo-
i, artigli, che pretendete ancor 

s f i l a i pari dei bruti obbligandoli 
sacrificio dalla^loro liberty di pen
siero, solo pere' 
ne loro del tutto la TlcoUyirtP^ergo-
^^gnatevi Ifeto-' .^^i^K^^-• 

l'è DOÌ.U)f»!^^a categoria di Elet-

V 

;^. 

* ^ ^ = ^ ' 

abiezióne esso 
V -

1 ' ' 

tìe^mè^i uomo, indegno di godere dei 
iritti di cittadino, e quando niJiÀlo 

miriamo approssimarsi all'urna ci pare 
di vodero una.... sciagurata che pren
de la posisioiì© del^rizzontalismd 
fessionale. 

Osserviamo ora UniPnâ fflmse sono 
andate le coso a • Bag iK^iàM^Tr 

OirBagnoli poco sì nulffTper 
i o Schiesari ha in quel paese par 
ti edaihicì perspnaU ì quali vedoh(| 
in lui, a travèrso dì una lente di par 

o incompreso, e per giunta, nei più 
lagritnevole atteggiamarito di viiiima. 
Gii altri, pe^ffi(iorep per hjrza, guar
d i l a ,o deye^ i lW'^ppe#f r i t e s . s a 
lente yedetìfc anche j ^ ' fìiSff cosa, 
ed il ribn àoromatisrao^lla laute eir-
conda il martire d 'u^cornice^ride-
scente che può pasaaré benissimo per 
l'aurèola d*una divinità gentile, o per 
la bandiera politioa; dtll' idolo 

S t rano^ese quel Bagnoli II yuan 

, ^^> e s ^ ^ ^ ; ; d ì bpc^rV:,-'bo(j 

di t rot t^Fpó'èhi dissìWetit!, troppo 
tìmidi, non osando éSÉttradire 11 e . 

he la pace,non ohi péir carit 

.••il! 

1̂  

P^tpaif'piijisa 
[1 Bagnoli 
io rav 

sta:,. 
'««'«tion poteWf^ljer-

*-mm 

ma le poasoìtassicurare 
che Giulio gp§tp martìrio non I 

J; |ofl^^ivófcntieri... , S e s p u ^ q u a l -
f é nuvola^ttasuihostroorìa^pg^peip 

gelosuccis, non è certo per 
perchè ogni qual volt 

V 
pipa; 

bdurmia teatro, o a qiaalcha 
fasta o€*èlMÌchesoùèi! mi ci oppon 

' : j 

^•^MS 

S S é i sempréi Quanto succeda fuo-
là mia casetta a me importa 

men^iihe nulla. Tutto quflfWt^^auc-
cede, ("'^yce, è argomento dei miei 

acorsi. E non creda che ai ripetano 
tempre le atesse cose; no di cert j 
Ogni gìorri«lifferisàW»qualche me 
do da quello che lo ha precaduto. 
tJua nu<i,mi,ifoggia di vestito per Nan-
dine, una aua nuova prodezza, 
gua^^^^^eriin^np ed altro mille e 
0 nkz\6 bfcstano a distrarmi. E se 

ciuaicunb che fosse venuto a visitar-
mi ieriTornasse oggi e mi d o ^ n d a s * 

sppnderglì : Naiìdp^JMncomincìato . 
leggere, ieri hò^fatto preparar© al mi 
Giulio, sotto l ^ l ^ a d i i ^ M o e , che so 
io... un .squisito chàièuhict^j^f:^ÉtìsA' 
mente, magari, che è sbocciata una 

^CiimtìMii rosa in giardino^^^ella roba, 
guardi, ce n 'ho da empTOun gior
nale. 

* " Ó i ^ / V a l e a ;4ÌPQ tanta da far mò-
rir dallajnoia. 
•- C?fi.,'w^re,'^^CTfl.. Ma. cosa;c'è:? 

i sente? 
ior. Io no. 

Clè. Permetta un momento (s'avvia 
verse la porta). 

SCEÌNA V. 

tori, fortunatamentemon ancora mq 
erosa fra noi, ed, è quella enei per 

lamo cne quaTcheda 
|Vède troppo di^pÉ 

iWèllb •— ed aneha 
questo cerip ha contribuito all'esito 
infelice dalla votfisione 

jediamo^àlfcim? an4ac<«i%le co-
^Tribano. A frUbano i M t o r i dsi^: 

ri 

db Schiesari, visto che nulla p ^ e a 
poco potevano fare colla persuasione 
usarono l'astuzia, e 1|||p Muriiclpio 
fece un^^^chetto dì bussolJI^M^p^; 
te-aj^j^^BOrifìco per .uria^^^life^-
amrainllwàzìone che dovrebbe èssere 
imparziale, p per lo n d ^ ^ ^ o n mo* 
strare troppe 

r 

N à n a i . | ] 

Nati' Mamma, mamma (entra cor
rendo e va a nascondersi^diot^CloHa). 
•\ Gfa.-Che^.^^che eòi: : ," 

]^wi' Nasc^pinoi» nascondimi. 
Len. Sa, co#^tt 'ho a dire? Ohe 

suo figlie è un monellaccio imperti
nente, che non ha educazione: e se 
non sa moatcurglìeia lei, glial' imparo 
io in cinque minati. 

eie- Cos'hai fatto? 
Nan, NuHg. 

Xen. Nu!Ia?l M'ha rovinato tutte 
le piante in giardino. 

eie. Nandinuccinov 
Nan. E perchè lei dove vanno mes.-

l i piedi è andata a metterei fiorì? 
eie. Zi t t^ ià l non voglio sentirle 

certe impertinenze. 
Giór. Ma lascialo dire che mi di^ 

verte anzi.tì#È'/ 
Len. Vecchio i^bj^Ule I (vìa bor 

|>ottando),; 
^Wan. Vecchia strega 
felev Nfiiridinol 
ìjiàr. Go3^Ji4éttn 4^eÙft stupida ; 

hai sentilo I 
eie. lo »ò„^^^ 
^ M - ^vrl? (!^o una delle i8Uà so 

lite ìnsoleuze, m'imugifio : io non l'ho 
sentita se ho... Un giorno o l'altro le 
levo io il ruzzo di spadroneggiare 'in [ 
elèa mi« 

Cifi. Non si arrabbi, la colpa è tut« 
ta di qutìSTO^^tivois^he non ne in
dovina mai una giusta. Com'è che 
non sei andato con Fanny? 

Nan, Peròhò m'è piaciuto pii^^< 
stare in giardino a... 

Cle> A fare quello^ie hai fatto, 
cattfvaccio. ' ' ' " 

Giori^Potesi portartelo qui con te^ 
eie. Temevo le desse disturbo: è 

tanto irrequieto... E eoa, non saluti 
tìemraeho Jp 2Ì0? Non gli dici nuUal 

Non hai più lingua? 
Gio»'/Ma sai ch'à tutto il t t # * 

tratto in miniatura sto bimbo. É ca-
rino davvero. Me lo dai un bacio,spleni 
dente amorino? 

eie. Via, dà un hac^^^^^io . 
Nc^Oon tutto il cuore, ma, poi 

oglìò'lhó mandi via à calci quelli 
brutta vecchia. Se^-non ha^i!*^*'? 
glielo dico io: le'nfi detlpTOchiò 
imbecille. Coma maij^rmette che le 
ii^dica dì simili ìmpertiaenze? Fanny 
riorì ne dice di'̂ iiioaiU co3a^^.^babbo. 
N o , » d i pertosse gli desselell'im
becille la manderebbl% gamh^?ra-
te giù dfìUa*^ale; e se non gliela 
mandasse iui, gliela butterei io. £e£; 
dinoì I 

C/e JJinisciIa, chiacchorino. 
Gior. No : lascialo dire cho ha ra 

gione... Vuoi dira ohe tu non vorrest 
che a y ^ o « h o gli sì d^pd iU ' im 
ì>ecUl9? 

Hmu No, dÉivvero : M'è sa| 
mosca al naso d'averlo sentito tflTé a 
lei, e se "^^"^'^*iS^^^ la miuiima che 
non mi lasciavBIprir boccn, mi sen
tiva: gliene dicevo due in eroe© io 
che». Se le dice dì quelle cose lì, vuol 
dira che non le vuol bane: la mandi 
via..*. Venga con noi a Roman" ca* 
sa del babbo, là nessuno le darà del
l'imbetììb. Venga: ci divertiremo in

sieme. Vedesse che bei balocchi mi 
compra»1i^babbol«M'ha coi 
un gran cavallone così alto stì:'cui 
yorito a vado tutVattórnofpr la ca
sa e come un fijrmft.fBlf^ano che^ 
le assicuro lòrS qualche cosa dì jma-

•i-^^M^-

gnìfico. Veng|. venga a vedere 
^'^^teM^Mfe;--"*" giardino 
t i r ^ ^ B "MVx,;"col -nbio- caro"-'B 

W K ^ di rivedere : un 
bel cane così ̂ ^ ^ h e mî ^^uol banQ 
come OTse mio fratello ed a luì na 
faccio dì i'^Ri colori ̂ inon si Umen 
ta mai e niì lecc^jeaipre* Cosa vupì 
star a fare qui co^^^iHa vecchia p l# 
cattiva dell 'ace^^ 

Gior, Sta a sedere se il tuo babbo 
mi ci vorrebbe con luì a j 

iSVn. Oì penso io a quello 11 II hab-
;T)o è buono come una pasta dolce... e 
poi per fare «a piacere a me non ao 
cosa farebbe. 

Gior, Ne spct più che persuasa ili^ 
itìo'padre deve ©ssera un gran hm 
giovano, se ha un buon figliuolo co 
me sei tu. "̂  

iVan. Senti? tu che mi 
che sono un cattivo? 

. 1 L I 

eie, E » f ^ # r e h à io zio nen ti co 
noscé a fondo e h a ^ l l resto,.,. 
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^t?i ' - ' - r '7ì^ . 

empo debito quoì Munioipî ^^ ̂  

p i e senza unirvr-^^hod^Wiii 
ffénaraìmento: fin qui nulj^di 

male. Ma ora cWSlfioia il giwci. ,^i 
stampatono ib scbode Q si jèAriero. 

rgposté Datrttfdoio comunalo coeV che 
i l partUo conkario no potasse venir 

* i ^ é | P Ì ^ coloro e ftìrma 
iSòhe gior^i^yfy^rorio quel! 

ksòstituirbflocon altro^ d'altro colo 
ìnalmentevja mattina ffllo eie-

i&miì segretario comparve con quel-
ÌQ cho veramento dovevano essere a-

I 

méQ d^un iififso cote, e nat: 
^^.='i 

m 
' r- -

hf ma _ftV 
fiato g^*(ìo 
l'ossa limitai 

F'fL'lt 

L^ 

ri=y-ì 

Kr > 
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\ vedo i*aàsèn!â : 
%|to non m sRi^^e 

malaccio se ;,^^^^p.'SÌ 
là,, Invece sapete oomo 

erano le faccende? da molti giorni in 
segreto sì dispensiamo di quello sahe-

Ide, nmtttrAlinentè écritte, e i perline^ 
ualcheduno d'flltico pEsese sì presentò 
IHurna m'unito daSlrsua brava'sòllff 

rossa; i galoppini poi n^aveano M 
« - • - • 1 1 1 • • - ^ 

éna piene 111 
• Padrone padronissimWl Sindaco di 

toUerare che in tntóoipio si ràppra* 
sedtino dèlUì fitsette nài*M^/par mét-
Qte neUMmbarazzo sU avvergafi, ma 
v'seusii egregio uomo questa è ma-

nieVa pochissial(i^rr8ttà e nieht'àt^ 
•fJl^ìÈfDarziftle.. dì sedere sulla, cosa 

Gli élòtton hanno ^tó^'O d'essere 
raitati,tutti egualmenté,^e se fuori 

siete-paìtigiani, abbiate il pudore al-
rdéfio di nonudimostrarvi tali quanad 
rivestite t^Spstra, iftìste uuicìaVé. 

strativaMammesso di votaFé con qua-
,^^^nq^a.cìied3,^ma ciò'può ^darJuogo 

^ ^ E O T l ^ o n t e s t a z i o n t eti' in simìttjjasì 
non sèmpre si dà r a g i o n e ^ | ^ ^ ^ ^ ; 
e pòi railìU^ elettori piuttosto di 
votate coo^ una scheda, diffarenta da 
quelle for^ièe dai municiff rìnqnci^t-

o/al,l*esercÌtare il proprio dìrìtto!:,e 
'^m in "forza di svanatissima conimi-

di dover,_ reg;istrat |y^^e 

j l ^ ^ ^ ^ p W i f avv.. Schio-
Ì T ^ ^ ^ W W , bella lealtà dav-

• ^ r o l l Oh! q ù a S noi preferiamo.'^ 
/SvEQÌatno^^|più^^^^i che francamente 

^ ,^1 JjiSe: mì\ mi pi^Pii^'^vostro: óan-
e voterò^ per} il TOStrò avver-

ConselvG, Arre. Bagnoli e Tribai\o 
mno già votato, 0 tutti conoscono 

on si Jàsc|afttràviàró dalla mene del 
fÈiutdf^iio'Scf^iKtì: né dille cia^ 
dei galoppini d*ogni{maniera che jscór-

aano per i paès i^^ essi polfflwtìd 
lare orgoglioai d l n p a r a p o ^ i faUi 

iP lò t^o^^ l te te l i r che ci ' ^ i h a 
ròrim;-si lieciarótto ingannare. 

Òmenìoaiv intanto ci Stìttè lo eì 

^X^^^fe^' a Cartura od AnguiUarav:A: Ò^ 
tura ci ai, dice vadi a lavorare per lo 
Schiesari un ex-segretario ignorante, 
al quale, sperìamo.liU^eieltoi'itìì beffili 
seriso\ridsrà;nno^"ih'-Wl^^^ffirTO;m:è-
riica paro ci debbano an^ffif anche 
altri due galopppni da Tribano. 

Gli elettori stieno in guardiaU 

sicché la 

E 

I 

tì" M 
i^ 

tali risj 
ft sta?l(^l^baoolog 

acquisti settipre nuofòv ben^^pratjze 
presso i nostri agricoltori. 

| s ^ IBI à|^^eU<»; — abbiamo 
Éiortii addietc^annunzìiit^Sesunaé 

»%[olo dal DirUtù.,(ihQ il Vizzi òff%Ì.ato 
nominato Gonsultocet legale del gover
no davanti aK^bisiglio superiore deU 
iMstruzIane pulfrdk noLprocssso che 
cWlfo 11 prof. Lodovico B(||j^^tti della 
nòstra.,Uhive!^8i|à doveva ^^ t̂ìgll̂ î* 
, flg^rrogftmmo in pròpo^'^pB stesso 
proP^runetti, g no avemmo la con
ferma cbo realmente il Consiglio su
periore della pubSieu istruzióne si oc
cuperà di lui e ciò dietro ripetute sua 
richieste fattei a voce ed in iscritto 
desiderando e | ÌWf 'poter davanti, a 
quel consesso fare nìona luca sullo 
st^to della nostra, Un^rs i t à . -. ^^. 

Sappiamo' poi che davanti la Corta 
d*Appelìo dì Venezia è fissata udienza 

j il 3 agosto p. V. contro la Sentenza 
del nostro trìbunaìo, infcendénilo il 
iBx:UneUì,'"bea' a ragionoV (Ì!''4rì'kikora 
contro la stessa. 

ISo. — Ieri ebbero lùogo,^|t|^g8 per 
rappaùó della òé^truziona dei due 
tronchi feppyiarì Legnago-BoscshiSan
t'Anna e Boschi Saiit'ànna-Monto 

0àanèHÌ, dótti 
Bshltlioìno 

8S10, dott. 
latro Qra 

% 

W€^ 

•B^m^imm hm.isé%osiea*W^^ ' Ab
biamo sott* òcchì(3i Vi i^é la#p suil'bfe 
damento della nostra stftztòhe baco 
gica nell-anno 188%^ 

Amiamo spigolarne Jìleuni dati: 
Essa riaKci a impróvisare uh'a rno 

stra all'Esposizione Nazionale dì Xt 
rino, preoccupandosi nó#HfWi% pom 
p£t ma dell' utilità pratica che i visi 
•latori avrfbB'ero potuto ritrarrle. 

Ai due córsi d'in'aegnamtìnto eh 
si tennero in questo còme nei-prece 
denti anni furono am;me33i 22j|Dmìaj 
I 20 donne, il massìÉoi':'c?f^W|e la 
stazione possa ricévere e invigilare 1 

&:gnana 
Il primo tronco rimase appaltato al 

signor Luz|^y. ing. Giuseppe di Ve^ 
nezia col ribasso del 28,88 per cento 

nello attuali a f t W ^ W n i dkàssetto^4'tft"^^^io«e.7*ii ribasso circa.) L'itó-
Uro agli'alumii'tìrdinSfrtarono poi ì 

ospitati dalla -scuola per qualche tesa • 
pò tre coltivatori cui era stato'impos-

î -' 

sibile di pTósonzìarè il corso tegolate • ^ • s 

farono^dcordati gU'liàmi di abilita* [ 
ziono a duo altri j si iétituiron£, dia» i 
tro la espressa' domanda d i l oc^co r -
pi morali, quattro nuovi ossflrvatórii 
a Fagagna^j^^irense,'a BasaanjoJ^ 
YiUaverla.' 

FaÌ^o^o^orità0,23O7 lettere, ài cui 557 
rappfesentaiìó il' eàrV^ìb della Sta
zione ben gli Osservatori di sua dipen 

\ 

porto era-di 3,i93,000, rimase cosi ri
dotto "a 2,48i,000,"' ; , . •:w^: 

Il s,̂ j£^ndo,trpn<jo fu deliberato al 
signor Fuschinì Achille col ribsisso,, 
elei 26,27 per mkio. li'importo ara 
di 545,0SO.;lire e rimase cosi delibé-
rato'',^^/401,828.-" 

« i , « " ' p r o f e s s i o n i s t i . —-Non .te
ma ilcoUo p^ublìco ,j^i;,vogliamo ri-' 
spondero Jftllatllji nalì^^w-

aneo;'%fi ha ìéiio V^Miganeó'ìiQ a-
•vrà fatto da s& l̂a piuT; ampia giusti- ] 

m n i 

dénigo;dépaiHo^ darli Mà̂ ^̂  
èonf̂ miio ing. iiupatif̂ almmhì 

Squarcìnaìngegnero^^^j^tato, prof. 
AchiltaDa Gìbvannij^^^^lo Furlan, 
dìacòmo avv* ^^V*'^^*-^» Oblach Set-
timo,|^g. Dario Poggiéaà';': 
altri cittadini ave^p^ aderì 
•n 8i^P8a:^^^^^i;tcon^mTigti 
sta Corini^F, il barone Treves a ^ 
deputato Carlo Tlv^^n'oni. 

« Dopo accurata discussione i pra 

mol l^p decìsero di nominare sotto la 
presidenza dal prof. Achilìe Dò-Gio
vanni una commi^mne di novo mesn-
bri aU'efftitto di studiare lo quostione 
nei riguardi Igieuiai, tecnici e fuian-
aiari. La Gommìsaione riuscì co^l com
posta: per la parta ì^ienioa; De Gi,|| 
vannij . l^^^ona, Rosanellìs^ir perla 
parta ttì'cmW:' Poggian^tupatì, Squar-

per la finanliSia: Corjnaldìj 
Lovi-'Civita e Màlùttì. 
' « No;ì facondo plauso "alla nobilis

sima iniziativa facciàìi^vpti ^ | ^ ^ 
riuscita di unto utilo istituzióne. » 

Noi puro ieri mattina avevamo sa-
1 ptìto ciò', ma aTlidova c*è un cò&ì 

poco santo orrore contro la stampa; 
che 31 fft il possibile ch'essa non 
oècupi,Ìì^a&antp^^yye|mJ^^ città a 

0 Venga prevenuta dalla stampa 
del di fuoH. ' # 

'Soggiungiamo ohe secondo il prò 
getto déir ihg.'Darib Poggìana ci vor
rebbe un miUone; soggìungìarao purè 
che ai r |^pa|pbfferse 'àmiiiÈ;s^iéga-
zioj^y^^^^^^ore dì Milano, signor Vi-
mercati, nozioni dr^Wf'iiradùriaU fa 
cero tesoro. 

• I , " 
n 

Ed ora..«.avauii 1 

manda^ ê J|>en { ^ ^ ^ b n e , porphè^il 
postairò nell%tìaiWÌftìe fer^i'bviaria non 
Sta obblitrato a tenere marche a 

degli egre^r^signoi'i^^^Pàn.ft 'mivo^ 
caio Giuseppe, depuÉTO^i^ovinciaie, 
Guadagrtf Bertrando, Pl i i jea iGiu .^ 
seppe^gtì^^P8ióSi^^''Baccal!n An
tonio, i qiffl portarono la bella of-

R i lire m 
«:,^^propoaito anzr delia u a j 

s e n ^ p ' •" daijigaduci . « | ^ p i ^ ^ ; sì 
ebbR^làméhtàrè la cònfusiOT^par 
cui gli onorevoli ,ni©mbri che la com-' 
ponevano rimasoià^senxa mez?i di 
trasporto i-^ccideiui" spiacevoli, 
quasi inèvitabilij malgrado tutta^ 

pstituendosi in comilBo pro*^%olerzia.e la premura dei^gipaotori, 

Cina; 
^ J T 

% 

>fc;.",' 

m 
"'% 

-, t 

l 

sari; 

--_\ 
•ff f l ' - .KH; 

ri Ari 

ma e vane 
provinole serìcole ; 1420 consigii e inî  

.formazioni chiesti da ^particolàn;;i90 
corrispondenze con corpi costituiti ecc.. 

Le analisi mi^croscopichè eaeguitQ 
:nel qorso dell'anno riguard.vno Numa. 
yro 203^7; osservazjW di sìngoli bachi 

0 crisalidi o ^ a U ^ e intorno a,250 
esami di sem6nti...nal fatto che la Sta-

quietanze. 
Eppure; specie per la località^ a© 

ne avvera bene spasso il bisof 
Chiediamo che si prenda fn prò-

posilo un provvedimontOp io modo cha 

i razza drbachi chineM nelle varie ' rielezimi,. fanno riderà ben altro cha I mrml^,- lllt««.«; -
~f 

fWlW^ì lontani e con ifi^giando e 
inatteso concorso di persone, 

. Scljlìi.iraaasBai'"M©É5iMt»ail, — Gì 
nervQngoh£,racIami'?tdntPO sW schia-
mazzi nottì^l^i che si fanno in Prato 

j della Valla all'osteria dalla Bsvòrara. 
r rumori durano fin dopo alle 2 dì 

notte, con quanto; decoro della m t à 
che, si vanta civile, con ^'quanto dì-
sturbo del vicinato chi ha aonao, si ìncn,̂  
miigini. E questo stato vàrgognosp,di 
cosa dura da oltre un mese, e hos* 
suno provvedoi pei'ohò, cenarli solito, 
le riostro guardie fanno a calci colia 

Girlamrìl reclamo cui spetta-pSf^ 
vedere afflnchè^rovveda. 

a l s » » : - . D o b b i a m c ^ ^ ò h ^ 
oggi occuparci di questo svehtura-
tissimo fra i casotti che quest'anno 
iopoUrono il Prato.-; 

A suo vantaggio SI sta, quindi or 
ganizz'ando col concorso delle Società 
Inde ed Ajace una sarata dibenelì 

NeJdaremo a tempo 1 dètlaglì. 
-©tttrO't^ér^liS. —̂ Sempra\ctti-

lilfìamente M ReiLLahore; esoGuzìona 
perfetta. 

Stassera l'addio alla Fermeoll'ul,tiÌ^^ 
del Mefìstàf^le. Ghi tiis'ncheràf? 

ijnW a l dh - « D u e pallidi vaga-
bondi stanno bevendone un bicchio 
rino dal liquorista. 

Uno d'essi fruga, nell^ ^ % f e ®̂  
osserva róra» 

— BìrbòMlf dice r altro, itupossie-
un orologiol'E-'f^anto ti cost'aj 

•.-.,-ii-B 

mi 
•^^ 

n,-r- O t J l :U1 

p r i H M ^ 

'•'«•ezilik fanno, ridere ben altro che 

,. Nò.avemmo noi â c fe f f^^ t t la r ia : 
ì se è •permesso eserèital 

blìca via cer.tì.me 
•^iimiitT' ì 

^i domagli 
sull^ pub-

spocio rumò 
-> 

• ; 

ìm^^ 

M^^\^ 

l#e«jl^^arUnsiìte^^funque dj^knost^i^i^'zionó incassò L"ìl78.30 di diritti ao 
P^:^t^°' evidente chela massima parta 
dì Mi;,analisi fu eseguiti^ per conto 
escìusim di particolari che domanda-
no 1 opera dell'ufdeio della staxiona 
malgrado della tariffa piuttos#'eIe-
vata che vi deterniina.i cono'pensi do
vuti. 

I I 

iS^ 

avversari, imparino i cinque ^eomuni 
c b f W » jg^ora a ^ a 

àdeW^heUi^tesse trappole, e 
sieno guardinghi.-di'altre non ne ven
gano loro tese* OnEstamente ed impar
zialmente faeeiano ìŜ  confronto fra i 

n I 

due parliti; osservinoviaiezzi usati^ 
dìfìì u « d i nye22MsàidàgU altri 

• o ; v . g g ^ ^ » h à " ^ f t p i fda g^r 
iantuomol'l Pensino ,ancora alle? im
prontitudini d'ognifiimaHie^'^à cui ff 

uìorsoi;^^.gli avversari 3^3FIVV. Desa-
i^ei ì^p,ci dicano in grazia se credono 
che chi ;bia bisogno dì tali arraì Iffiffî  

vinsero nelle alozioni il .J^uoFsenso s j rosi, 
l'onestà contro gli accattArigha.èMi 

mbinerié e por noi è anche troppo. 
I J ^^ '̂̂ ^«^a là facciamo per-. 
ai rrfarHce che nel Vifoln SRU' 

nei mezzo eserci||,.,un mestiere : chò 
ci sornbra sia riimvtemepo:;jh|ipfl^^ 
^^^ ^J jbVói^jo 0 eondmile. Scusata 

! • ; ' _ - • 

: del ^ Iqgljb 

^Ìié.-Maschl.N.,Q^^|'SM1»Tr|e^3. 
i^als-iraoBBi, — BaWori Giovan-

cioò la- benemerita, società osca : in 
unodo dannìtivo dalla crisi in GH^m 
vevano.jlanciata con taata inconside
ratezza alcuni aaib||ì^p3ì, e che éontì-
"^"VMi* "'* tracciatasi in linti^ìanni 
di iloridi,ssìnia esistenza e incuiflave-

iJi*'. 

y ^ 

S O T ^ i ?« 1 
r > " 

E 

i^R-mr-'' vl̂ '̂'èàpu;̂ p- tenerla anche da ultimo il 

1 ^ 

irifensce ad occupa 

sempre compianto prof. E. Morpurgo. 
j , Ciò avvarrà se. gli e latti, come aoa j l à n e l m.m 
|,dubìtiamo, oomprenderan^^^essere 
i,lorq dovere di accettare la nuove ca- ! 

sìtìcome crediamo ciò non sia 
permesso vogliamo " cosi chiedere 
che quell'abuso ^ i o n ^ tolleri.'^ 

^^ gSagia^.i^r..' E-

zioiii^W ordine amministratiuo,la Sta- l iriche, a cominciare d à l , ^ ; Girió Git-
zione ^acolo£Ìc^ ebi)6 ali'infuori del \ tadella Vigodarzere ìLquaìe nallU': u-

V tììbJ r i E Ì T l " ! ' 

' ^ 

ì 
proprio bilancio il L, 21,1Q9.70, una r»a" '«i i l^ liei voto di cui fu. otiorató 

iC^pnoscerà come realmente egU, sìa 
stato (iesignato al disopra di og 
cinerm a di ogni spintodi 'parte^nèt 

gestione di oltre:>iPlB^42o,97,per:cón-
to dal Ministero di Agri e. vlnd. e Com-
,morcio, spe3e;-;|fl^.emolum0nti adinse-

'^oM^oJl l iMroppfc ,co. j guanti, ih sussidiJ^^^^^ p^^. j suo buon sanso e ne! suo patriotMi 
aeiert̂ Sa la , cpnyinzioue che per la sericoli, .nella > m ^ ' d i Torino ecc. 1 smo non dubitiamo punto ch'egli vor-
H p d a dmC^a non arriverebbe maU^ Accresciuti i lavori,.specie per | ^ / ? rà ciò ^comprendere, tanto-più che con 

- -"'— :<iarico avuto dal governo,di-ispezione ' "" • * ^ - ' " -
a tutti gli osservatoriì^ericoU del regno 
.4a .^3Sa;'l#ione d ì ^ si lamen
ta un^vdeQc'eE^zaW personale/A ri 

ienco sussidi :4ist:riljuiti'dalla Óongro-
ga^ìbheglfe Carità t u mese di giù-

_^-u - ^ • 1 • ! ^ • • no-p. p. • mw-

ussidi mensili^.poveri dì 

a poveri dal Suburbio, S4 » fanciulli, 28, 
di Città colio of 

ferte del;^ìg.'bar. T ^ 

775.-. 
357,50 
208. ' t M « « 4 

ve's, 88̂  JD 

•irnh: 

aiTà vittoria. 
|J^panigÌMÌ stessi dello Schio-

san io sanno quanto noi che l'avv. 
• 

Beganello pei* saperWrhminisfcr 
tper attività e per lliore alla e 

r l ù b M i c a W r m i i i e v o l t a i più dal 
ài lui avversano, ed ò per questo che', 
ricorrono^mezzi più disperati on^a. 
li^sQÌre. G u e l attori non si laMino' 
in^itfer'e è "pensino che a ' ^ P ^ ^ g ' " 

^QÌ!di loro dtìPaftiiti, essi hanno 
i r e dei doveri e che ogi^^alantuo. 

/mo deve interrogare la p^'pria co-
ì scienza prima di votare, poiché si 

tratÉia''nìent8meno chadi aftidar^^eUg 
mani dell'eletto gii interessi eH^av- j 
.venire del proprio paese. 

GU e!ett<;!|4:̂ i4ĵ ; Cartura, Terassa, 
'^Càndiana, Agoa ed Anguillara dimo. 

^Bt i ino, votando tutti compatti e nu
merosi per il pav. Deganeilo che in 

t^m^i il senso d«l retto e dell'onesto 

un Jigjito si asgumerebbe una ban 
grave responsabilità- # 1 ^ 

.€&Bm. ^Bl'salute i n iPadoiPa.'-^' 
èggiamo n(ò\V Adriailco di Venezia, 

pararvi in f^'te i r mìnktGro disposaJ e, visfco,.cha laeosa è di domìnio pub-' 
che a cominciare dall'anno in corso*l,:bliqo,^^ortiaaio plaudenti ; '^' 
il Governo aumenti di altre L, 1200 | «Un imporfafte progetto si vor-

/rabbe attuare : in Padova: trattasi 
nientemeno che della istituxiontì di 
una casa dì salute ad uso di quella | versi), % ^^" » 

questa destinazione, che . ìa Staziona di Milano, a di cui iino dall'aprilW Sussìdi inietti e coperto, 5 » 

il suo contributo alle splll^iii man-
tehimento, portando la quòta primi
tiva di L. 6000 ft^L- 8900 annuo con 

dèi sig. eSt Corinaldi, 05 
a. poveri infermi e vet'g'ci-
' gnosi,.63 

ussidi perurta volta tanto 
a poveri dì Città e del 

. Suburbio, 50 " ^S» 
Sussidi straordinari a po

veri della Parrocchia di 
S. Soììa^SU 

Sussidi dotali (legati di 
vér^i), 2 

106. 
66. 

.*-509, 

ni-di FéVdjriahdó, falegname, "celibk 
_ Marettq^ Maria dtj^menico/cà--
saliiiga, nubile. 
^ n ^ i ^ l - ^ i e t r o fu Luigi, muratore, 
Ml):1>e,Vcon Fanton ; MÀria Annoia d 
Micbolang^b, viUitì^uhilè. '' 
^C]rivaliaro Pietro di Antonio,, afat^ 
tanziere, celibe, con Alberti Majfr 
Luigia,, di Giuseppe; casalinga, W 
bile. : 

Donato Vieenzo f u ^ ^ f f fbncJit...,, 
ceitOa, con Gemme Rcisa fu Antoniof 
casalinga, vedova. - " "•••-'••,•-
i0 De.Lorenzi Luigi fu Antonio, do-
JfsM«o, celibe, ĉon Oece^rgllb Elana 
d! Luigi, casalinga, nobile. ' * Ì « É K 

Marenzi Giuseppe fu Glus^pe^ i -
pografo, celibe, eoh Jàcguo Marina, 

' ^ M a n o , casalinga, nubnef 
^Schiai^ Angelo fu santa, tefì 

zaio, celibe, con, Pizzegheìlo Frano 

••lutli di.-Padova. ^ • • , -, •.;.,,• .^ 
: Moviì.:- ,— Miinari . A l ^ ^ ^ r o 'jf 

Giovanni, d' a«ni:^^M^4gidK6ZÌ^[|-
sparo fu FfanGoaco,^l*^annl 95, dalzo-
^ ' > ^^**^,yW>^^R!l' E-^ter^di.giOf. 
ni 7. — Un^fambino esposto. 

m 
• ^ 

• ^ 

la^jji LTRSS^^M»' 

»: 423.f>0 
m 

13S(B 

se ne valgaTTompensara l'opera dì 1^1884 ertisi occupato il banchiere oit- f.- - ' 
•m J 

un apposito segretario contabile^ 4 l | 
il disimpegno dei lavori di corrìspon-

e di aiurainlstrazìpoQ. 
E qui abbinino Qnitp di spigolare 

{ nella relazione pnbMcata dall'ottimo 
j Bollettino di bacJdcuUura che a cu-

T 

1 ra della stoasa staziona bacologica dua 
i volte al mesa si pubblica; non ci re

sta quindi cheafiongktularai coi sig. 
professóri E. Quajat e E. Verson ohe 

• ^ tadin^^^EltoroLeonì^: coadiuvato nella 
parte tecnica dairirig. Dario Poggia-
na, il quale a l l i b o elaborato il re
lativo piano. . ' , 

« AU'efftìtto iersera (7) alle ^ 8 e 
j mezza natia sala doU'Albeirgo : ;all% 

Croce d'Oro limd^vm^i r a d u n a t ì ^ ^ 
recchi cittadioi fra cui potiamo i ai
gnori Antonio Cittadella Vigodarzero, 
dott. S^apok'one (J'AnoQna, prof. Carlo 

I 

-^^=•J - i . f i 

ì 
fèf 

p sussidi N.° 685 L. 4292.00 

-̂  Leggiamo nella Provin-
eia dì Brescia r 

«Circa 400 Società mandarono let
tere dì adesione od arano dirottà-
caenta rappresentale. Tra queste al
cune recarono anche cospicuo offerto 
per l'Ossario coma la Rappresentan-

VoloÉo' ga&arlre; s u l s o J P i ^ dai 
vostri mali crphiaì inveterati er ibel t 
li ai rimedi più energici? .Prendete' 
lo sciroppo dL Parigiijia composto. deL; 
dottore Giovani Mazzqlmv di Koma* 
AjVèta ébiferènze allo storViaoo, vomiti 

ÌM|vo^'j^^"^«'*3nze', giytralgie, itiappa-
'tè.nza, diffioiìa digosticjne,, timpatffte, 
meteorismo, stitichczVa, ecc.? Preti 
date io sciroppo di Pariglitiadcil Maz-
zolini. Avete emorroi.^i con it^sb san
guigno,, prurito irisòìfn^bile, scoli' mu
cosi nelle lQcalÌl4Ì IhgbrghiiMg^nc», 
gonfiore, tumori dolenti od indoRntis 
enteralgìe t-%gni sorta ? Coli' uso della 
p ^ ^ n a - a a r e t € i guariti. Aj i l^f tgl i 
scrofolosi con ingoi;gĵ j aden i t i c^ jCol^^ i^ 
0 croata più 0 meno esteso,sulla testai 
co^^WSio più 0 meno grave agii occhi, 
con ventre voluminoso, diarrea^ fabbri 
V,^^rtina, con catarro abbondante ai 
b'ròrìchi,;0tp3SÉ( sacca a lenta, difflcUa, 
dentizione,stranoZj;a ifiloHtìi^abile, pai-

# 

^ % É ' Reduci di Padova, ii^inposta I lare ed omftciuzione\dóì"'voltV*o'dalla 

"W 

I 
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aSTEWWa^'^"-l^na/KTJ-^ i^i^TM 
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'Ì)er̂ lffl«l»A5óUW80 di questo sciroppo 
salvéretair vostri, ìlgli. Avete dolori 
reumatioi aliQ^ftftieolazioni 091̂ 0 ssn' 
|a gonftpre piS b mono esteso a f^ 
^ptol Solt^jponetevi a\Ìa ctìvadiqùé 
;i(> aovraSr|epurativo. Siete sifilitico» 
Pféte srazioni lichenoidi aìi^|plto, àp' 

^^ori^tuicMr ingorgisi g la t ìM 

rio?. Péfi-éurit|j^te prosigli .curarvi 
con lo ..•'c^'^''p"^^K^^*'^''g''"** Siete 
èrpetibd^*^Prend^Pn^ipciròppo di.j 

.panna ardeva : e quatìdo 
Gcorsei: 

- " 1 

vicini e là madr 
pMlS^iTttbinai 

più chem^t iochip di 
re sa t<^ l i i ^^ | i i ib / ,sep^ 

- • - 1 -. - ^ n , ' - - • - ' -

ppiò a 3 ^ ^ " * ^^ incendio a Porta 
Leone nella grande i|f fi orna e deposi 
to di carrozze e carri. lì fuoco si 

tigll5i.a.Il migliore depurativa, dal tnon- j ostese inwfepev! ora apavéritevolmente.. 
4o, premiato 8 volte òOri le più gran
di onorifìconzej compresa Ja grrcin me
daglia d' orò al mento, è lo sciroppo 
di Parigiina cotjiptìato del pfi |^ | tax-
zilini di^Roma ; tìhe si vende à t . 9 
là bottiglia. 

Deposito 0scluaivdffli1telfdovaém;p-
• . - . • • . - - . . ; - r : . - . . , i . , - , . ; - • : . : ' . : V • ^ " - ' - A - . r . - X S è ^ ; - . • — . ^ • - ^ - 4 ^ * % - , 

irossó la utrtì&GìSì KMQbeni ,\ 
._ . ^de l Carmine, e.: droff|riat,^i 
Malta Baratta via ex Portici Alti; 332x 

a i visaggi® a 

' i ^ r n - » ^ n ^ ^ - " h * - ¥ ^^ H\^ • * * ^ ^ - ^ - • ^t^—• K I iV J* • 

'Spettacoli (l'oggi 
Si rappresenta 

'ìfistofdo — Ora 9 l'opera-ballo : " 
pom'er."" 
, . . € iWWb Sit ìsc^lre/—"In Prato 
delia Vaila quelita aera grande rap-
prasenta'iione della Oompagnia Equa* 
BtreìiAoastasini Biasini— Ora 8 lf2. 

• • ' - " ^ - - - ^ - • • [ : . # . . 1 , ! - - : ^m« 

72Ì1 

Padova 9 Luglio» 
L ' 

Jienc^i^a, Ualiana 5 p. 0|0, ; 
, con/an^i Ì . 95.50 

95.70.̂  

£LH lî t-' 

anco M&^& 

'anche Nazionali 
Mobi^fffi italiano 
Gosiriè'zioni timbrate )) 

iìomg^cip Venez. » 

-Gwulovie ^Cent. Yen, » 

I soldati é i poÉnpieri durarono raoli 
atica a spegnerlo. JLaanno agcondo 

50 ralla lire. 
Fu^||restato il guftr4Ì£ino Pennun-

zi, :^peUo di aver appicàto il fuoco 
pei^™hdettà contigtì#i-:p*dràiii. 

ciarda; — Il signor Tannagli 
Wogan, incarìcutO; dalla SocietàUYan 
cése; dij geografia 4iifrtrei'ic9rcbe9tiUe 
sergenti precise dal Danubio, patti 
da Parigi nel suo canotto di carta il 
Qui Vive perGorreudo ìa Senna, 

Il s ignor ie Wogan appena comV 
pinta ||gg|ua missione visiterà Waghi 
duella Sviz|^a^^*ftNerà « Parigi sul 

VQm'Vive naiM^jido gul 5ìtt^^ì| maro 
t dal Nord e la Senna. 

Il Qui Vive che ha già faVffif tra-
•versata da Parigi al golfo del.lLepn, 
è tutto .costrutto in carta. Misuia cin^ 
que metri di Jupghezza e 65 centi
metri di larghezza, 

^ 
WT 

, i^ìsùlta 
b lL sodùt 

2Ò'giugnd*|ubbì1cato _ , 
che il ministro Goérz dimostrò J 
oÓntraddlKìone, tra le lettere dei.t^,^o^ 
dì Oumbariànd^^41. g^' '^'^*^^-^ 
al Duca Gu(?IÌ9!Ì^^p qualla^el 18 
8ettembra^g78 ajla^É'éginà d' Ingfc|iJ| 

, in ^inin^erìne i suoi diritti 
auU'Annover anolie nel caso di aue-
CtìKsione nel ducato di, Brunswick. 

JP^r ig ì , 9- — Il National conrarma 
che giJllti^i dispaccMkMiofc4aÌ M̂™ 
dagascàr dotnan||||W urgentem^g^ 
#JÌnvio di rinforzC Galibar prepara 
1* invio di 4000 nomini. 

Notizie dall'Algeria segnalano che 
vi 4 comparsa la vfiloxera. 

SEiidls'id, 9. ^ La nuova legge 
sul dazio consumo, provocò disordini 
in parecchie citti/ds'Ie provincia di 
Granata, Oadice,^orogna. 

5jora<Ira, S. ™- NigfPe Salisbury 
ebbero oggi un colloquio* 

l^osseSa-a, S. -^ Cornimi — Sono 
.provate le proposte di ̂  Hìcksbaach 

appoggiat6;|%.Glad3to'^WIrdity^ì 
lavori deliajòamarà. Fu votata la dote 
di 30,000 stsirline alìaprìsseipeasu Bea
trice. • : ^'^• 

Il Times h^ da FiladeQa: ^^Rra 
voce che il Messìgî  vorrebbe veii&ra, 
agli Stati Uniti alcunQ provincia \ | e ^ 
nord, lungo il Ilio Grande. 

Wlésski;^, §.'—" Un, telegramma da.̂  
Oopktwa reca : %^ttdroFin8el, esplo
rando una regione ignota sulla óosta 
Ostroloba. a quella^£|i,Humbòfd, scoprì 
parecchi buòni portf dal fiume navi
gabile e un territòrio atto alla coltu
ra e allMllevamento del bestiame. 

f4 più beVl 
pelle e I^^a 
schezza. •? 

g^;-7'——-
rinfrosca 
Bài^^dallè 

I ' _ i i : 

jiÉ*j|*M- putiscér^ ^^danti 
" * " ^ ^ perfaUamefta. 

legante profiimo; 
i t 

m 
n — ^ H l l 

im^^t^^v-^ 

ia migUoì^. 
te e.pi^eoamta.a 
i'espos. dì Torino. 

i r ^ " n — a l i i iiYiii - j i i i - 'inrp ' n~'hr''—r ' 

l«lllf^-Jlpr'jns*^ Vendesi al prezzo 

Inventore e Fabbricante 4.» ^̂  
^f t fe l i l in ^liDOVA. 
!Mils&ssjìi,vendi;btÌtì dal Cena^ pan-uc 

m 

ch'are, -.TacóTOf'QàVeî  

snaie La ymetta-^ dsl mgaz-
«oni, parrutìehlero profamier© S 
Pari a ^ l t A ^ n à ^ K ? '^^m^ 
'Parenzóf Marciona oelrOrologia* 

€CJ2Ba5ffl'.da,Francesco Fagian,^ìB[à^ 
°̂ la :̂jdeÌÌ«iJBittde. • i "^ 

orenZò, 
I T d l ^ ^ da Andrea 

cùcchiairè.; 
,^ l v < - n - - - - . . j -1 .. 

^^t t«à à^ Lwmzb ,̂ .̂̂  
droghiere al Pedrocfihr: 

M:'é-wÌ^9 al negozio Antonio MihelU 
WpfJ^tt al negoz. ftròfttna%tie 

©ffM^da.i^., E. .Gomfnp 
di Pubblicità, Pia«^0fa, N. SSS;. 

tàue 'si,?^miie^'©Fe 

4.mi 
Prima PròvW^ 

Òor^a in; partita oblillgata (Hiats) ~ al trotto con cWfflt a;t|sccftti a 

« 

i ; ^ , ' , ! - : • ' 

Dai risultati (inali dSlFfsercizlo 
fmanziìirió, cle|r3i-85 rìg^Jta.esr 
ser-si riscosso circa 65 mihoni e 
m^?s!o più ctx§j:;;nel deserei zio prò-

18. «5 

l'affigli, . | 8^ r - IJto^ dispaccio di 

« Siamo padroni assoluti. Ilnami 
« si .è. sbandato. Scoppiarono incendi 
« isolati intorno alla Legazione, e in al-
i cuni punti dalla cittadella. Il p^lazr 
s zo reale è sempre intatto j/contìene 
e grandi ricchezze, fra cuìiSs miiioni 
« in sbarra à* argento, cifra che si au* 

il̂ ĵjMenterà se trovo le sbarra d'prò, 
« ™' e valori artistici ^ inaprezzaJJI^ 
€ Attendo istruisionh »' . 

5oR;j(Sulky) — per ca%^Uig|,|i qualunqii%te||, razza e paese. Gin 
(Heats). •— 1(4 d'ora diapausa fia prova e prava. —Il vincitore e 
vare primo tre volte. 

provai 
- . ^._ _ _ ^ _ __,,_ dolora acri-

.^.^ e-."," -'« ,^,.«. .Sé dopo il quinto Ha.it la coi-aa nort-'faasà''-knqoraî ^̂  
decisa, pretiderannp parte al sèsto Bmt, solo quei cavalli Gha;Viavranno gua
dagnato almeno un Heat. D stanza — un m$̂ t1o loglese (métH 1609).-™*"Ete 
tratura It.^jL^175 (correre o pagare). — 'É^^ncitore it. L. 400(^^. al' 
condo le entraiuxe fino alla concorrenza di I ^ L / 8 0 0 ^ ^ ìyi^^^pj^^ 
dô i». al terzo fia^ alia cpncorrèasa; di it. L 300 — irres^b^in aggiunta al 
prioio premio. — Sei caVaUi in partenza o modificati I premi. ^ >^ 
1. SEeit^oflf sMìona grìgio russo — Natale TO^naoi da B J I ^ W ' - ^ Gittb 

nera;, "ioniche fi berretto rosso. 
€ìlày.̂ é3.ÉB stallone morello russo — Natala Magnarti da Bolog 
,;.bi nera, maniche'e,berretto rosso, tr^cpUa bianca. 

3f misalpieff stallono baio americano — I. À'f'Rnnca Smit 
r-rJ (Ungheria) — Giubba «§g|ierretto nero a bolle biiinehe. 
4 tóa9Satli& cavalla baja russa - - Oav. Giorgio Fossi da Firenze-?-Gì 

bleu,.jnaniche e beriratto biancj 
Mcé©a!>S'stallone grigio russo 

'<• -- . ' !• 

ZiU-Szt-Groth. 

+ .ai.i.^- !• 

L ^ 

lor^io FosaLda^FirenZa 

OOKBS 

^ 

m 
fi-vai. 

3 . P r 

a, ,8. 
9 LUGLIO' 

Gian Gastone da' Modici succéjdùto! 
IlL^auo paure, sul trono ael 

^ T e f f e prìvaie dà A.ncQ-
ha; dìcond-'cho Lopez conviene del 
fatto-imputatogli,' àia 'nega l'-esi 

•^rftnaucaio * Toscana, .conobbe la ^ ^- ^Q^tf^^^Q^^^^tenà^ 
immmmi^^^m^^ « ^ ^ ' ^ M ^ P - j g ins t iUcare l raspemonederd 

ifiènto: dallo stato,: prijpoWeftt» di | JQ a d d f e i d o che parte aeri^ h. trat-
porvi rimedio. ̂ Àttègai perciò adttó^^^l&nutó p e r ^ c p m p e t e a z a . ^ j i ^ ^ e 
l'rtanti e radicali riforme. Allontanò j^rapprese t i tanza , partetfafl^^ìla 

JàUa corte lo s tormo^i monaci, di | Governat^d^^^^^ 
• falsi t !av«e delatori •̂ "soppresse ^ i ^ è c u l a z i o n i mirtunate, - ^^^^^, 
.niì i « m pensieniyféinuì la ìmpo- ' Ieri alle una p o r f ì ^ O T 
1 ; « W 4 r t i t ^ l i ; - abolî  gli ì^^<'^9 ^^1 G [ ° ^ ™ " - L * ^ 
aróci suppluzi e ft? c ^ a r a *;^Sii!& P ^ ? ^ ^ ^ ^ airooi bupp „ .&g* |;ce istruttore di Ancona; essa sa 
-e^^.ì.!reneU'mterao dalla fam^gW; ^^^^^^^ ^. urtfVelenamentO: ^ 
riWma ohe riavviomarono ed^^^szio-
n a r d » alla sua casa gli an imi -^aW. . ,. . :...,...̂ ,,..,™ .̂.̂  , ,.= 
SQiatì; par i vizi cha^l l^hf^ tamiol , I^ r r^ ^ ^ ^ Ì ^ P ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ? ^ 
sQmiii» p«i v. „ . T ? , , ^ ^ ^ , ^ baro l'avv. M a t t ^ d a occupòTin 

,tto i SUOI pradecessori. Fu, Itô ^̂ ^̂ ^ tera udienza. Sostenne la mancan-
somma, der m]^i]M^^5^|||^i-,tÌ9';;l^^- " ' 
dici; ad essendo mfiW^lfea figfedi 

'•'8--estinso la 8tSf''^ediceàVH:cha'passò 
" a.Francesa|^|^__ 

L,,^, —̂  lari sette casì^.djj 
il olerà e set, decessi. Hello provincis 

-.004 casi, Gii decessi di cui nella pro^ 
linòia di Valenza 6Q0 casi e 408 de
cessi.; Silvella-recossi a Valeâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

In pareccìi^e città sì siabiUronoTor 
doni sanitari. Contadini armati ìm 
discono-la }ad5.̂ iaM f̂fibnî  „ ^ 
^•pa«8&''iaS,--f .^B«f>in Spagna736 
dec6S8Ì^cuU6wladrid, 95 ad Ara« 
niuez, Spnelia provincia di Saragoz-, 
za, ik rillfi'clfef di Valenza, 208 I l i 
rèsto della prov|g§ia di-Valenza 84 a 
Murcia. 

• i . 

il. Prismi© IJ . GOOWÌt̂ ®, r r e m l ® I^. 3®0 
Prima^fjova 

1. •Vis&lè#iffî ĉavàUa ba|a, ungherese—.S^.^f ino Stefani da ;P.ado?aKi 
2. SediiracayaU?^!sauro; italiano — Dante Tavanti d^jSiéna 
3. MaffÉ»" cavalla rooì-eila inglese -T- I 
4;Mla«'^^\fÌMf*'-dvalla baia Ualiana-^i^s^l^olo Efcol,aaì da^^na^.avslìo'i^ 
5?Tfeag^^€8%aàsl stallone' s'̂ uro arabo -™-.Pasquale Sbariìi.m^^&g^e'ata* ' 
6. l»©iaSif stallone sauî o inglese —. Dan;iB;:̂ .Tavafiti . tt |§Ì|na. 

1 

^- r ' • 

' • ''••a W: 

- . -I. , " l " J . ' ' H , - . 

Seconda,: Prova del Grande InternaziòM 
. - 1 * 

^ —^ ' . i - - ^ " ^ - ' ~ 

Seconda Prova della Corsa Fantini 
7. y i o l i W t è eavalla baia araba — Pasquale Sbarnini: da 

•ZI""'. . Mt^na 3- • •*>« A A i S' Ì P I i » ^ H o p cavallo btiio francese —- Paolo Ercoiani d 
^Nuovi casi 1708, dreni 145 ad_A-.|teg ««pgttisa.Savalla sàura italiana — Egìsto Tamberì da Firanse. 

ranjus7H_92a nella pi-otincia di V^v | JQ gj^^g,^!^ ,̂̂ ^^11^ gaura italiana — D||j|MtT=.vahtt.da Siena. 
fTO^Asia ca||}la baia uagherese*^^ "Vincen2<ì Pavan da Padova. 
12. l^lsi^ cavalla ,JjaÌK ungharese^.— Conte C.t.rìo da Padova. 

, l i 

UM • • ^ 

-:mi 

m"" 

duàa^di Lorena. 

za neli' imputa®} Itegli elementi a 
daììnqu ere, di mostrò che^g^^ajbar0 
trovavftti neli' assoluta indigenza. 

La^ogUe.deJM|hp i i t a tb assi-
f letterali' intéra^ seduta. 

-.1 

Ulilitif ììilfìi'T"*^- '^^^^'^"^^'•^'i^^' 

U n is®' d i .tiltt®'' 

, ,^JUragaaa©,:^l .J toioia^ uragano 
< •HÌrchel?Tj prq.vmeia d^^ngpra, di-

^^^%es^.30O.,case. '/-^'-;"'\ 
Ctlti3av^s8C®tÌ.;M|:L^ggiarno nella 
Uxina,^^^ c ^ T O b n e di uû  ar

inolo sugli avvocali : « notava Pon. 
W W a l i i j i f l y ^ i M i a a n x ^ a il fio. 

rM^^idelPa^^pura e # i « o r i r e dalle 
^ t à : popoKri. » 

iMalcb îfii:re Gioia invece scriveva-: 
«iiabbiettezza delìot;ft|i||pi s«mnb" 
siìe dal nufn.ero degli avvocati e dal-
^^ore• in i^Bonotanu t i . » . . . 

'^ra,^-i^^ue Citazioni c e da scegiia-
V6 e da ret tecene in mezzo per tut-

lipnmea* 
do la: Speranza j h e avanti il tp^. 
mine del dibattimento il PubblipOi 
Ministero ritirerà l'accusa. ? 

'fifE 

m 
-i% 

i l - ' ^ 

p '̂̂ Taggia', • utV'liadre^cataiU.ad 
xiha^^jvgtìnta non lontava per attin
gervi acqua aveva lasciato, tre figli, 
m ragazzo di nova anni, una bambi
na dì tre e l'altro di undici mesi in 
una capanna. Al ra^zitì venne itt 
mente di saUra sopra un ca^p||!|, 
pyondefo un zolfino ad .accendarlt). Il' 
tu:oco s ' a p p i ^ , e la paglia ond'era 
costrutta la eapanna, avvampò d*un 
tratto- ViHto ti pericolo, 1a bambina 
ch'era fuori, presa da terrore, sì mi
se a correre Ghìamaft4o,,soecpr3e, Ma, 

It^^aaia, Oji^B^^^^ ant. ' 
Marchiori esita accffRare Poffer-

togli^^petariato del m i n i a r e del-
raRrìcoltura, temendo non venire 
èieietto^i^^^.. . „.̂ ^̂ ^ • '.. 
,. — Goc^^iil lerverreoDl grazia 
loi per distrarre Patten?:ione del 
pubblico romano ^^frorìté ài prò-
cesso Sbarbaro. ^ " ' 

— Attondonsi concrete proposte 
inglesi relative alP : Egitto. | i « f c ^ a . 
eia è -Wtìlé a questi accodai, nil 
nacciando anzi, se si concretasse 
TQ^^^^Iigyasione] dì TripoliV . 

— Un accordo : fu conpMo fra 
Frg.nGÌa e Maroco {)6r regolare i 
confini. Questi si spingerebbero a 
ISOMBilometri comprendépttf^ic-
chissirae m i u i a ^ i l :ram?, oggi di 
p^ppriptà di un ;fr^|ìpeae d' Orano. 

lenza, 257 a Murcia, 
Oue^t^^su^s e g i z i a n a 

L o n d r a , .'31. ™ Camera dei 
ni —MacUren biasima la scelta df 
Wplif por una missione,in Egitto^i^^. 
iUck, confermando ;la missione Woiff̂  
dichiara, phe Wolff si ritirò dalla Ban-

'oa • Angio-Egiziaji^t.., 
Churchill dichiara " che il governo 

non approva lo sgombero di Dongoìa, 
^^mai/nòa p W a cambiare la politica 
deìloi sgombero essendo esso deciso dal 

^p,red'SC6 .̂?o''9- ÒhùrchìU inoltre dice 
^tìne'nessuna rftglone vi è di credere 

che i hagoftlti con la Russia non iov^ 

per£][nghilterra. 
HÉassaaa, 6» — (Via Aden)^ -~ 

V Esploratore nel suo viagggìo lungo 
il litorate, è entrato in comunicagiip-
ne amichevole coi capi,j|ìdigani; che 
accettarono dì rimanere sotto la pro
tezione dall'au^^fritl italiana di Maŝ  
saua" ed-Assale'" . ''' '^^• 

i»o, H. ~ Barìng è partito per 
SìgEillorra. 

• ^ 

TerM^pTòva del Grande IhiernaziS 

S 
. L S Y I * . 

a bleu 

Ahtrptto, con Ina i l i a|ita.Cpatì a solo ( S u l k ^ ^ par cavalli •natî  ed al 
levatitWteli%4i qualnnqua età' --: Djiî anza metri 260p cfrjfai (4 giri) 
Casa s a i a pVsswsit r-" Entratura it,'I^0ò"'.(correre.O; pagare)""—--fl/^^iacì-
torà it. L. 1500 —- al secondo 500 ̂ I t terzo; le,entratura ^ ' ^ ^ ^ * ^̂ lon 
renza di Lire 300, il di piìl, verifiiiàndosi, ia^j j ìuntv al pripa^^^m 
vincitore dèlia corsa i r fSr t i ta obbligata4^^p'^%^rÌti;^épàÌiaTOtri^^ti 
altri,cavalli, e quello eia avrà vinto il H premio raatri 90. 
1." ^orlclt'cavillo-.morello".--I^l^^^iorgi F.ô si :da Fi 

'e barrattoWeu,, manicba, biancbe. i^^^^^: -
•2. Sialfe^aa cavalla saura,— Bottoni Antrow^^Fjrrara — 
i: . paramani neri, barrett^nero. ,y 
3P SlH-^isa cav|i;̂ Uft baia ,r- Sjgtie?ìna Siccudi da Bologna — 

maniche eljarrettq rosso. /̂  -
4. 'E'mÊ ì̂ia cavalla griggia —- Giptó^DaU'Ogtio da TarriGalla 

leste» maniche e berretto vai-aS^^" .••.. , 
5. lifflìa^'cavalla « r a l l a - O a v . ^ . ^ i o r g i o . # P ^ m M | e -pd 

piahicha e berretto bi|m)o;^^^ .^^^^^^^ 
«Sioci5l|s?r6ì cavallo b.aiò—- Luigi M^EWschi da Faenza — 0ìiiB¥f ce! 

ste, barratto bianco. 
, Giocoliere per avere guadagnato iÌ,II''prTnrìio Telia corsai^^Doml 

nioa 'Wvvk dare 90 metri d'avv.ustiìggio agli altri cavalli. 

'^ T. L v r ' - • 1 ' 

se si renderà « I t i l r i a 

lubba ros5m. 

Giubtì 

Gmbba ce 

•m 

'-•TFSLiS 

BBLL 

DSDOSitl 
SOCIETÀ' ,4^Stì:̂ IMA ' 

SÉOE VENEZIA, SUCGURSili PADOVA 
Vedi ÌV pMva^ 

QiUntaPf'n del Gravide InternWiionate 
se si renderà necessaria. 

ii' 
M-L - • ' 

• ^L ^ _ ! 

* • « • 

„(A:GEK2IA STEFANI) 

^ ^ » w m # 8 v - i "La; Gaz0ft0 Uffi-
ciale pubblica il decreto règio del 2 
luglio col quale Malvano J, ìncavìoato 
dalle funzioni di SegrVf^ftgeaeilt 
al Ministero degli esteri. 

iìi"M»iswlcli, S. — Dal processo 

l ' i U Sesta Prova del Grande Internaz^ionale 
se si renderà necessaria. 

azionale 

DI VIENmi 
Vi^4|i Sald 8, vicino il î Qdraochl 

l i^ ; i* ' 

Specialista per oTOi'ature di Denti. 
.Applica IS^sséi Q ®©ssll«ro se

condo la nuova invenzióne ®eias® 
( l a t o r i . 

Vima ed uUìmWTfbva del Gtm4Q 
•^mm se si r e n ^ à oece|^"ria 

WIS. Il cavallo vincitore dalla corW,^? GrandeJnternasiatials 
vìncare tre prove, per conseguenza il numero mìnimo delle prova è di ite^ 
ed il massimo di sette. 

XTN-X)XO:B:®P:I!4:-A. 

Proxm 0!M^0iswne della C')rsa Fantini 

I I . ' 

Jrv^-d 



' . • 

::Ì^-^^:-
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• •ym Her l'Estero si ricevono eaclusivamenie presM A. MANZONI e G.. Rue FaubouriJ, S/Beniè 65 Pafiai 
e inj^jlano presso A ^ A N ^ N i e 0̂ , Via <leiìa BSÌa; N, Ift a» , ^ 

i : ^ 

r r - M t , ^ ^ -

- % 

^i^'^'^-
n-i|3^iF 

"f-*-rJ "-• " ^ f*r ̂  ' ^ 1 • i^n - - i fc ' •" ! 'I ' I 

l a - SeJe 

tv -
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'-'^Tf 

Capila 
^ • • 

< • • • : 

*,' 

• ^ ^ -
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J^OTTI-V"© 
llAxiontsti Waldo a2ioai^|#^l?hiQ ._ . 
dBanca Naziotiale Contò disponìbile 

Effetti in Sofferenza . 
Crediti m soffftrenxa degtt esercissi precedenti 

7|Sovvenzioni su pegno dì TitoU 
t % % Merci 

jì . . 
lOtTsìTofi divorai 
i i i Eìì'tUi pubblÌGÌ © valori industriali 
15ì|partecipazioni diverse . . . . . 
i^jCihtì correnti'garantiti . .f^^ 
iSlBanche e Covrispondenti diversi 
iSlBeni s t a b i l i . . . . . . . 
Ì6lMobilio 

:5 
" I 

^ j r ' ' l 

S 

- • . - . 
1-J 

;:r.. 

9,160 57 
317,829 82 

6,401.773.20 
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IVJpepositi liberi a custodia . . . . 
tèi » a garanzia operazioni diverse 
19| » dei funzionari a cauzione . 
Stìmebitori in Conto TiioUf€# . . . . . 
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Serve ftnchej^^le Zf^nzare, bruc ' f lnd |g |^ | i mezzo cucchiaio da c a f à J i ^ ^ M l i e r e 
L'nso della polvere i^^setiidcla è i l più tacile, baata «patpflf sulia lEf̂ n̂  nei 

roBtera7Zl, nei l a t i eìastici, nllle lettiere ove ai nidano tali ms^levoli. 
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V esito felica 
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0 fatto d'ordine dei Ministro della guerra, ha risolto l'inventore di norlo i 
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mercip acciò che u pubblico possa godere di questo sicuro ritrovato. 
^ Etto preserva dal tarlo lutti gli •c^fPtti in LanérierPeUìtèrio; Panni di ocni Kainer̂ e, 

pacco grande; centes.©© 
pacco piccolo. 
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^'^Servè anDiDirabilaiente per léttrelaHid ed aUrra tb ì l i , i^rrTho non può assoluta
mente ottenersi colta pcd^^^re. Pri l iò dell» bottiglia cent. @0, 

^^P^^i^tó vendita all'Agenzìa CtìNGÈaA, S. Salv^^ore, N. 4825. irK^eneZlp: 
Deposito é vendita presso Amtonalo Bp^lmife, Parrucchiere, ed alla Farroaòia Xaisi 

b e i l i , contrada dei Santo, 'B^aB#-Va. 
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tale Sociale 
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__^^versi. 
Creditori 'in Como Cjrr. disponìbile senzMnt. 
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Banche«|tìorrìspondenti diversi . . . . 
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ionisti Conto Cedole in corso eFftétrajtfe 

èrsi poSifshir. 
'iD Titoli pressò Terzi 

* . 

8,678,041.64 
'» 3,428 25 
W 52.98042 
» 2,843,733 22 
» 159,600.9? 
B 589.15 

•7,279.70 
9,602 23 

irr^-

^y. -

CK 
I prodotti deiìa §Metà sono : T - ( ^ , - ! « . . 

• • , 

JPMI, i iQi 

«È 
• : • r . ffìT-L 

-•?'- . . ' 

'̂  ' -
. ' 1 - / . 

•JM 

4,754,rèFÌ8 
l,68o,790.~ 

lìi 

lordiclel corrente esercizio î ig; 
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Il Direttore 
A, EESOZZI 
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^a quale risponderà a tutte le donìànd^ che 1© saraiiuo dirette e darà gli schiari 
richiesti e le norme per c^uaUiasì applicazione dei prodotti fabbricati. 

-M^flappresentanti sulle principal^giazze d* Italia 
I n FiBtlas-w^Sfeiolg«r^i ssl S i g n o r I ^ i f f e n e r © i m M i 0 ' I P 

Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti^ 
LICÀZIQJS%D^EI CEMENTO i*^lMarciap4eÌ4pavimenti, terrazzi, xoHe-moi 

ponti canali, tubi resilienti a fortV pressioni, vasclf^piastreile per pav'nìenti, zo 
;:ba!ajÌ8Ì¥e/s pietre ^Vficialì decorative, rivestimenti^"ff^lirì umidì, Wlcestru 

(Mfelocchi per geltatei^Ìf%ive8liinenli, ecc. 
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FSindaci 
A. COLLE 
A. PA EENZO 
F : BOtìENTHAL 

a iBànea riceVS 
Còrraile, corrispondend^l'interesse 

3 Pio iî  Conto dispon. cC^''"facoltà 
ai corrf^ntistì di prelevare sino 

. 6000 a vista, per sommo 
superiori con tre giorni di pre-

vviso. . 'A^0mmmm-' '̂ "^ 
SO per somme Vincolate per Qi 

, n^tì^'-J' o'tre, • 
ff f f t ^ B W n o netti da ritenute 

« cap'**te?8^i'* SfSmestralmente, 
^?!*^SGonta: effetti carribiari a due 

ma fino alla scadenza^di sei mesi. 

^ -

Il Capo Contabile 
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Fa:^aiitJcipazionì sopra depositi di 
Carte pubbliche valori mdustnali o 
sopra Merci. 

Riceve valori in senopUce; custodia» 
Rilascia lettere di,jr^dito per l'Ita

lia 6; per 1'Estero, ancne per la China 
ed iìlÉGiappone. 

S'iricarica dell* incasso e pagamento 
,di eambiali é'cdtipons in Italia ed al
l'Estero, _• • ^^j^,, • ,.•••. • 

S incarica percento terzi dell'ac
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Fa 'iF servizio di cassa gratis aj 
correntisti. 

DistìHi'ìa a Vapore 
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Elhtir Coca 
flmai'o di' Fe!sina 
iiucalyptus 
lyioiite Titano 
Arancio di IVJonaco 
Lombardorura 
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Ut|{iorel̂ e 
Guaranà 
San aottardtf 
Alpinista italiano 

AssoniOiento di Cremo .tdlàf 
Liquóri fini. 
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Sciroppi concentrati a vapore per bibita / 

Deposito del felNEDIGTINE delVAbbazia di Fècam 
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Ò u ^ a c q ^ ' ^ S S g u o n o dalle aKre rivali per la ^«^t^tHà di Gaz J d t ^ l l ^ ^ t ì b r o ^ 
.n u i ^ ! r r c h n " n l e n e o ì r e sono di un'etHcacìa sorpr^ '̂ndevUe p.r a cura ifeUe wafaft e cro-
^ i K u S e l T e dXatcsS^ «pecialme.le delle erpHi ncn feUril, ^^^f,.r.o M^,iem 
S t c o oloUw/«re, 1 disordini d.U' «5>ì^arato^emfo-wt«ano /.jiesf^'vaztom tw^ofan , cat-
t a r i r ^ e i ì c a ì e , t'^n.Ua; le offeziord gastro entenche^^ ,le broncìntt lente e molte altre fotrm 
^ o r L ^ r d ^ J i a \>ìKcas/rolmonare, Convellendo in w m m e 'proporzxrax mix d% cake sonotoh 
lemU^x^nche dagH^stowacU pni deboli. Si usano vantaggiosamente anche per nso estorno 
n«r curì»re la cute affetta da erpeti croniche. •^^^^^•. . ^̂  „ 

L vprp Acqu^^^PiforcMse Baiin^rhne po»taWWTilievo suUe bottiglie la dicitto%&«2^. 
gOTÌi ' . l i iàSI\ . T ; e sopra il turacciolo urmà|.ci4.dì carta colla seguente scritta m Ros-

.̂ 0 : Aiqua Sdf, Rain,^ri»na, Cc^la d̂  Arquà e k firma G. Tnesfe. -
Di'POMto generale p.r l'Italia (escluso il Veneto, Bergamo, BiescìU, Ferrara, Trento, per 

U quali Provincie ne è rappresePti^nte Sa fbìmacia t^iì<;^ Coinelio m Padova) presto A. 
MA^ZGllieO./MiUno, ViaSula 16; Kom>ì, Via di Pietra, 91 ;Napoh, Palazzo del Municipio. 
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La Sccie^àccetta me^ ' e pass^ìexi pei poni di Tahahmn 
Caldera, AfkayCalìaOiS^ ttd^oxóo a il̂ onfev? SUI 

Sieam JSaviqatio' Lompany, 
'- !':5 

Per i t f m ! 0 dirigali^'alla SedeJiJIJi Socìetìi, via S. Lorenzo, 
f-ìj^^r.nf A 

Padova, Tipografìa M Bacchìgliom Coffieve-Yeneto, TÌ^VUZZO Dipìnto, N. 3836. 
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